
Postdoctoral fellowship in History, ERC StG 2023 project INWOOD 

Loca%on: University of Turin, Italy 

Salary: €2.300 net/month + full reimbursement of conference/archival trips 

Hours: full-%me 

Contract type: 2 years, renewable (2+2) 

Deadline: January 22, 1pm CET 

Job reference: DSS.2023.28 
 
Applications are invited for a Postdoctoral Fellowship in History to be held at the Department of 
Historical Studies of the University of Turin, Italy. The postdoctoral fellow will join the team of the 
ERC Starting Grant project INWOOD – Industrial Wood: European Industrialisation as Seen from the 
Forests (1870-1914). 
 
About the project 
 
INWOOD studies industrialisation through the most important pre-industrial resource: wood. 
Scholarship on industrialisation has concentrated on the introduction and spread of new energy 
sources and materials, paying scant attention to the pre-existing resources. However, available data 
shows that wood was fundamental in the key sectors driving industrialisation, while its consumption 
increased during this process. 
INWOOD analyses the role that wood played during industrialisation and the impact of 
industrialisation on the actors and sectors most involved in wood use, with a focus on Europe during 
the first globalisation (1870-1914). Inspired by current debates on ecological crisis and energy 
transition, the project pioneers an interdisciplinary and multi-scale approach to analyse the links 
between the following interrelated issues: 
Economic dynamics on a macro scale: the changes in wood consumption in relation to industrial 
demands, but also the spread of alternative energy sources and materials; the transformation 
triggered by industrial technology in the geography of wood flows and in the logistics of the wood 
supply chain. 
Social dynamics on a micro scale: the impact of changes in the wood economy on the populations 
living close to the woodlands, in both the areas that were central before industrialisation and those 
that became central because of it; the choices made by actors involved in the exploitation of 
woodlands when faced with these developments. 
Ecological dynamics on multiple scales: the evolution of the European forest cover in terms of 
reforestation in some regions and deforestation in others; the main qualitative changes in the forest 
landscape in terms of tree species composition, age and density. 
INWOOD integrates sources and analytical methods to change the way scholars understand 
industrialisation and to provide the historical context for present-day debate about the role of 
forests in climate change mitigation and biodiversity preservation. 
 
About the fellowship 
 
The postdoctoral fellow will carry out research within the ERC project INWOOD – Industrial Wood: 
European Industrialisation as Seen from the Forests (1870-1914). The postdoc will focus on the 
transformation of the timber market in Europe between 1870 and 1914. This research will adopt a 



macro scale and an economic history approach. It will be carried out by means of a quantitative and 
qualitative analysis of the vast printed material produced on the timber market in those decades, 
first and foremost the main forestry journals of the period (mainly in German). The results collected 
from these journals will be integrated with those gathered from other contemporary printed 
sources (agricultural surveys, trade statistics, price indices, government investigation, and 
commercial reports). 
 
Language Proficiency: English, German 
 
ApplicaJon process 

Applica%on must be submi`ed through the University of Turin PICA portal, following the instruc%ons 
of the document a`ached below (available only in Italian, sorry for this). Queries about the posi%on 
should be addressed to Giacomo Bonan, project PI: giacomo.bonan@unito.it 

Job Reference for the online procedure: DSS.2023.28 

Job Title for the online procedure: Industrializzazione ed economia del legname in Europa (1870-
1914) 

https://pica.cineca.it/unito/assegni-di-ricerca-unito-2023-iv-sum/
mailto:giacomo.bonan@unito.it
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“Bando per Programmi di ricerca” - IV Tornata 2023 
Polo Scienze Umanistiche 

 
Procedura di valutazione comparativa (per titoli e colloquio) per il conferimento di n. 

73 assegni per la collaborazione ad attività di ricerca presso: 
 

- Dipartimento di Filosofia e Scienze dell'Educazione 
- Dipartimento di Lingue e Letterature Straniere                          

e Culture Moderne 
- Dipartimento di Studi storici 
- Dipartimento di Studi umanistici 

 

AFFISSO il 22 Dicembre 2023 
SCADE il 22 Gennaio 2024 
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Oggetto: PROCEDURA DI VALUTAZIONE COMPARATIVA PER IL 
CONFERIMENTO DI ASSEGNI DI RICERCA – “Bando per 
Programmi di ricerca” - IV Tornata 2023 - Polo Scienze 
Umanistiche 

 

AFFISSO il 22 Dicembre 2023 
 

SCADE il 22 Gennaio 2024 

 
 

LA DIRETTRICE 
 

Vista la Legge 09/05/1989 n. 168; 
Visto il D.P.R. 28/12/2000, n. 445 recante il Testo Unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa; 
Vista la Legge 30/12/2010, n. 240, ed in particolare l'Art. 22; 
Visto il D.M. 09/03/2011 con cui è stato determinato l'importo minimo lordo 

annuo degli assegni di ricerca, banditi ai sensi dell'Art. 22 della Legge 30/12/2010, 
n. 240; 

Visto il documento allegato alla Nota MIUR Prot. n. 583 datato 08/04/2011;  
Visto l'art. 6 - comma 1 - della Legge n. 11/2015; 
Vista la Legge 20/05/2016 n. 76 in materia di unioni civili e convivenze; 
Visto il D.R. n. 3498 del 20/10/2020 “Regolamento per il conferimento di assegni 

per lo svolgimento di attività di ricerca - ex art. 22 L. n. 240/2010”; 
Preso atto delle disposizioni normative nazionali e regionali e delle misure 

organizzative di Ateneo in tema di Covid-19; 
Visto l’Art. 1, comma 28-quinquies, punto 3.2 della Legge 25/02/2022 n. 15, in 

materia di riconoscimento dei titoli esteri di Dottorato di Ricerca; 
Visto il D.L. 30/04/2022 n. 36, convertito con Legge 29/06/2022 n. 79,  

contenente “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano Nazione di Ripresa 
e Resilienza (PNRR)” che, all’Art. 14, ha previsto la riforma, tra gli altri, del sopra 
citato Art. 22, prevedendo altresì un regime transitorio che ha consentito alle 
Università di indire procedure per il conferimento di assegni di ricerca ex Art. 22 
(nella formulazione pre-riforma) nel termine dei centottanta giorni successivi, 
scadente il 26/12/2022; 

Visto il D.L. 29/12/2022 n. 198, convertito con Legge 24/02/2023 n. 14, che ha 
ulteriormente prorogato il termine di vigenza della suddetta disciplina transitoria, 
precisando che “Fino al 31 Dicembre 2023, limitatamente alle risorse già 
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programmate, ovvero deliberate dai rispettivi organi di governo entro il predetto 
termine, le Università possono indire procedure per il conferimento di assegni di 
ricerca ai sensi dell’Art. 22 della Legge 30/12/2020”; 

Visto il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 adottato 
dall’Università degli Studi di Torino e approvato dal Consiglio di Amministrazione 
il 26/01/2023, che comprende la sezione riguardante “Rischi corruttivi e 
Trasparenza”; 

Vista la delibera n. 7/2023/VI/1 del 21/03/2023 con la quale il Senato 
Accademico ha approvato il Calendario delle Tornate - Anno solare 2023 - relativo 
all'avvio delle nuove procedure di reclutamento per assegnisti di ricerca; 

Viste le richieste di attivazione di assegni per la collaborazione ad attività di 
ricerca presentate all’attenzione dei relativi Consigli di Dipartimento dai Professori 
e dai Ricercatori interessati, nel rispetto dei termini stabiliti nell’ambito della IV 
Tornata 2023, e approvate dagli stessi Consigli; 

Valutato ogni opportuno elemento; 
 
 

D E C R E T A 
 
 

ART. 1 – ATTIVAZIONE ASSEGNI 
 
È indetta una Procedura di valutazione comparativa (per titoli e colloquio) per il 

conferimento di n. 73 assegni per la collaborazione ad attività di ricerca (di 
seguito assegni di ricerca) presso le seguenti strutture: 

 
- Dipartimento di Filosofia e Scienze dell'Educazione 
- Dipartimento di Lingue e Letterature Straniere e Culture Moderne 
- Dipartimento di Studi storici 
- Dipartimento di Studi umanistici 
 
I Progetti di ricerca, la Durata, la Tipologia dei singoli assegni e la Sede di 

servizio presso la quale verrà svolta la ricerca, sono indicati nell’Allegato 1), parte 
integrante del presente Bando. 

 
L'ammissione alla Procedura di valutazione comparativa e l'espletamento della 

stessa sono disciplinati dagli articoli seguenti. 
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ART. 2 – REQUISITI 
 
I requisiti per la partecipazione alla selezione per il conferimento di assegni di 

ricerca sono: 
 
Tipologia 1) 
Possesso di Laurea magistrale come indicato nell’Allegato 1) o titolo 

equivalente conseguito presso università straniere e di curriculum scientifico 
professionale idoneo allo svolgimento di attività di ricerca. 

Qualora venga richiesta una specifica Laurea, la stessa è indicata nella 
sezione "Ulteriori requisiti". 

 
Tipologia 2) 
Possesso di specifico Titolo di Studio Post laurea come indicato 

nell’Allegato 1) ovvero di titolo equipollente conseguito presso università 
straniere e di curriculum scientifico professionale idoneo allo svolgimento di 
attività di ricerca. 

Qualora venga richiesto uno specifico Titolo di Studio Post Laurea, lo 
stesso è indicato nella sezione "Ulteriori requisiti”. 

 
Tale idoneità è attestata dalla produzione scientifica del candidato nel 

quinquennio precedente la selezione. 
 
Il dottorato di ricerca o titolo equivalente conseguito all'estero ovvero, per i 

settori interessati, il titolo di specializzazione di area medica corredato di una 
adeguata produzione scientifica, possono costituire requisito obbligatorio per 
l'ammissione alla procedura selettiva; in assenza di tale disposizione, i suddetti titoli 
costituiscono titolo preferenziale ai fini dell'attribuzione degli assegni. 

 
Non può essere destinatario di assegni di ricerca il personale di ruolo presso 

Università, istituzioni e Enti pubblici di ricerca e sperimentazione, l'Agenzia 
nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile 
(ENEA) e l'Agenzia spaziale italiana (ASI), nonché Istituzioni il cui diploma di 
perfezionamento scientifico è stato riconosciuto equipollente al titolo di dottore di 
ricerca ai sensi dell'articolo 74, quarto comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382. 

Non possono partecipare alla selezione per il conferimento degli assegni, coloro 
che alla data di scadenza della presentazione della domanda, abbiano un grado di 
parentela o di affinità fino al quarto grado compreso, con un/una 
Professore/Professoressa di prima o seconda fascia afferente alla Struttura 
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richiedente l’assegno ovvero con il Rettore, il Direttore Generale o un componente 
del Consiglio di Amministrazione dell'Ateneo, ai sensi dell’art. 18 co. 1 lett. b) et c) 
della Legge n. 240/2010 e s.m.i.. 

 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di effettuare verifiche sulla veridicità e 

autenticità delle dichiarazioni prodotte. Qualora venisse riscontrata la non veridicità 
e/o autenticità dei documenti prodotti, il contratto si intenderà risolto. 

 
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del presente 

Bando. 
 
 
ART. 3 - DOMANDA E TERMINE DI AMMISSIONE ALLA SELEZIONE 
 
Le domande di partecipazione, unitamente ai titoli, di cui al presente Bando 

dovranno essere presentate ESCLUSIVAMENTE utilizzando la procedura on-line 
presente sul sito: 

 
https://pica.cineca.it/unito/assegni-di-ricerca-unito-2023-iv-sum/  
 
L’accesso alla procedura sul portale PICA può essere effettuato con 

credenziali SPID (modalità obbligatoria per i/le cittadini/e italiani/e), oppure 
previa registrazione (modalità ammessa solo per i/le cittadini/e stranieri/e). 

 
La presentazione delle domande di partecipazione dovrà essere perfezionata e 

conclusa improrogabilmente entro le ore 13.00 (ora di Roma) del giorno 22 
Gennaio 2024. 

 
Non sono ammesse altre forme di invio delle domande o di documentazione 

utile per la partecipazione alla procedura. 
 
Il Bando viene pubblicato all’Albo ufficiale di Ateneo sul sito dell’Università 

degli Studi di Torino visionabile alla voce “Ateneo / Albo Ufficiale” 
(https://webapps.unito.it/albo_ateneo/), sul sito del MIUR http://bandi.miur.it e sul 
sito dell’Unione Europea https://euraxess.ec.europa.eu/ . 

 
Nella domanda di ammissione i candidati dovranno dichiarare sotto la propria 

responsabilità: 
1)  il proprio nome e cognome; 
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2)  la data ed il luogo di nascita; 
3)  il domicilio eletto ai fini della selezione; 
4)  la residenza; 
5)  la cittadinanza posseduta; 
6)  l’indirizzo e-mail al quale devono essere inviate le comunicazioni relative 

alla selezione; 
7)  di non aver riportato condanne penali, ovvero le eventuali condanne penali 

riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, indulto o perdono 
giudiziale) o i procedimenti penali eventualmente a loro carico; 

8)  di essere in possesso dei requisiti di cui all’articolo 2 del presente Bando 
specificati nello schema di domanda, a pena di esclusione; 

9)  di non avere grado di parentela o di affinità fino al quarto grado compreso, 
con un/una Professore/Professoressa di prima o seconda fascia afferente alla 
Struttura richiedente l’assegno ovvero con il Rettore, il Direttore Generale o un/una 
componente del Consiglio di Amministrazione dell'Ateneo; 

10) l’indicazione del Progetto di ricerca per il quale si vuole concorrere. 
 
I candidati in possesso di Titolo accademico straniero, dovranno allegare alla 

richiesta idonea certificazione, in formato pdf, attestante il possesso del titolo 
medesimo. Qualora la documentazione sia in lingua diversa da italiano, inglese, 
francese e spagnolo, dovrà essere allegata la traduzione in una delle lingue suddette, 
legalizzata e autenticata. 

 
I candidati potranno allegare alla domanda di partecipazione i propri prodotti 

della ricerca; eventuali indicazioni sul numero massimo di prodotti della ricerca 
allegabili alla domanda sono indicati nell’Allegato 1). 

 
I candidati con disabilità formalmente riconosciuta ai sensi della Legge n. 

104/92, e/o DSA riconosciuto ai sensi della Legge n. 170/2010, potranno fare 
richiesta, nella domanda di partecipazione, di ausili e/o tempi aggiuntivi per 
l'espletamento del colloquio. 

 
I candidati dovranno allegare alla domanda di partecipazione il curriculum 

scientifico e professionale, datato e firmato. 
I candidati dovranno allegare copia di un documento di riconoscimento in corso 

di validità. 
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In caso di accesso tramite SPID (modalità obbligatoria per i/le cittadini/e 
italiani/e), non verrà richiesta alcuna firma autografa o digitale in fase di 
presentazione della domanda.  

In caso di accesso al sistema con altra modalità (modalità ammessa solo per 
i/le cittadini/e stranieri/e), la presentazione della domanda di partecipazione dovrà 
obbligatoriamente essere perfezionata e conclusa secondo una delle seguenti 
modalità, pena l’esclusione dalla selezione: 

- apponendo la firma autografa; la domanda dovrà essere stampata e firmata 
manualmente sull’ultima pagina, effettuando successivamente un upload del file 
PDF contenente la scansione della domanda integrata dalla firma autografa. 

- mediante firma digitale compatibile con servizio ConFirma, per chi dispone di 
dotazione hardware (ad esempio smart card o token USB) e di certificato digitale di 
sottoscrizione rilasciato da un Certificatore accreditato; il titolare potrà verificarne 
la compatibilità con il sistema di firma digitale integrato nel sistema server, e in caso 
di esito positivo sarà possibile sottoscrivere la domanda direttamente tramite il 
portale. 

- mediante firma digitale in formato CAdES, per chi dispone di dotazione 
hardware (ad esempio smart card o token USB), di certificato digitale di 
sottoscrizione rilasciato da un Certificatore accreditato, e di software di firma 
digitale; il file PDF della domanda dovrà essere scaricato e, senza modificarne il 
contenuto in alcun modo, firmato digitalmente in formato CAdES tramite tale 
software, generando un file in formato pdf.p7m da ricaricare sul sito stesso. 

 
La descrizione sintetica dell’attività di ricerca è presente nella Scheda di 

descrizione di ciascun Progetto alla pagina http://bandi.miur.it. 
 
Non saranno prese in considerazione le domande non sottoscritte, oppure 

sottoscritte con modalità diverse da quelle sopra descritte. 
 
L'Amministrazione non si assume responsabilità in caso di irreperibilità del 

candidato, di dispersione delle comunicazioni a causa di inesatto o incompleto 
indirizzo e-mail di cui al sopracitato punto 6), o di mancata o tardiva comunicazione 
del cambiamento del recapito precedentemente indicato nella domanda di 
partecipazione, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque di azioni 
imputabili a terzi, a caso fortuito o di forza maggiore. 
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ART. 4 - ESCLUSIONE DALLA PROCEDURA DI VALUTAZIONE 
COMPARATIVA 

 
I candidati sono ammessi alla selezione con riserva, la Direttrice della Direzione 

Personale può disporre in qualsiasi momento, con Decreto motivato, l'esclusione 
dalla selezione per difetto dei requisiti di cui al precedente art. 2. 

 
 

ART. 5 – NOMINA COMMISSIONE GIUDICATRICE E SELEZIONE 
 
La Commissione Giudicatrice, unica per proponente e designata dal Consiglio di 

Dipartimento è composta da non meno di tre Professori o Ricercatori. 
 
La selezione dei candidati avviene per titoli e colloquio, effettuato eventualmente 

anche per via telematica.  
La Commissione Giudicatrice, sulla base della valutazione dei titoli e dei prodotti 

della ricerca, e dell’esito del colloquio, definirà l’idoneità o meno di ogni candidato, 
fornendo una graduatoria di merito degli idonei. 

La valutazione dei titoli e dei prodotti della ricerca sarà effettuata sulla base delle 
dichiarazioni prodotte dai candidati e dal curriculum scientifico e professionale.  

 
In sede di valutazione dei titoli e dei prodotti della ricerca, si terrà conto 

esclusivamente dei Titoli specifici e delle Pubblicazioni pertinenti con l'attività di 
ricerca oggetto dell’attività che si andrà a svolgere, di cui all’Allegato 1) del 
presente Bando, ed in grado di evidenziare il livello di qualificazione scientifica e 
professionale conseguito dai candidati. 

 
Il colloquio verterà su argomenti connessi al Progetto di Ricerca scelto dal 

candidato e sarà inteso ad accertare l’attitudine alla ricerca e la capacità 
professionale richiesta. 

Durante il colloquio potrà altresì essere verificata la conoscenza della lingua 
straniera richiesta o indicata dal candidato. 

 
Ciascuna Commissione Giudicatrice dispone di 100 punti da suddividere in:  
a) da un minino di 50 ad un massimo di 70 punti per la valutazione dei titoli e dei 

prodotti della ricerca; 
b) da un minimo di 30 ad un massimo di 50 punti per il colloquio.  
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Entro tali limiti, la Commissione Giudicatrice, in sede di Riunione preliminare, 
stabilisce i criteri di assegnazione dei punti ai Titoli e ai Prodotti della ricerca di cui 
alla lett. a) e i punti da attribuire al colloquio di cui alla lett. b), nonché il punteggio 
minimo per l’ammissione all’orale.  

La Commissione Giudicatrice, previa valutazione di pertinenza dell’ambito di 
riferimento del Dottorato, deve attribuire un punteggio di almeno 15 punti al titolo 
di Dottore di ricerca o titolo equivalente conseguito all'estero e, per i settori 
interessati, al titolo di Specializzazione di Area medica, presentato dal candidato, 
qualora non siano richiesti quali titoli obbligatori di accesso.  
 

Il calendario e le sedi di svolgimento dei colloqui verranno pubblicati sull’Albo 
ufficiale dell’Università degli Studi di Torino alla pagina 
https://webapps.unito.it/albo_ateneo/ .  

I candidati sono invitati a consultare costantemente l'Albo di Ateneo al fine di 
verificare la presenza di qualunque comunicazione relativa alla selezione. 

I candidati pertanto NON riceveranno alcuna comunicazione formale in merito 
alla convocazione al colloquio. 

 
Per sostenere il colloquio i candidati dovranno essere muniti di un documento di 

riconoscimento in corso di validità. 
 
 

ART. 6 – GRADUATORIA 
 
Al termine dei lavori ciascuna Commissione redige una graduatoria di merito per 

ciascun titolo di ricerca.  
Gli atti e i verbali relativi alla procedura di valutazione comparativa, ivi compresa 

la Graduatoria di merito, saranno approvati per mezzo di Decreto Dirigenziale. 
 
Non può essere dichiarato idoneo il candidato con un punteggio totale 

inferiore a 60 punti. 
Gli assegni sono conferiti nel rispetto dell’ordine previsto dalla graduatoria di 

merito. A parità di merito, precede in graduatoria il candidato più giovane di età. 
 
Nell’ipotesi di rinuncia da parte del vincitore, si procederà d’ufficio allo 

scorrimento della graduatoria secondo l’ordine della stessa. 
In caso di cessazione successiva all’assunzione di servizio, qualora residui un 

periodo di tempo pari ad almeno 12 mesi, subentrerà il primo candidato idoneo in 
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graduatoria sullo stesso titolo di ricerca. Non si procederà al nuovo conferimento 
laddove residui un periodo di tempo inferiore a 12 mesi. 

 
Tutte le graduatorie saranno rese pubbliche sul sito dell’Università degli Studi di 

Torino, Albo ufficiale di Ateneo: https://webapps.unito.it/albo_ateneo/ . 
 
 

ART. 7 - DOCUMENTI DI RITO 
 
I vincitori utilmente collocati in Graduatoria riceveranno apposita 

comunicazione, per mezzo di posta elettronica all’indirizzo e-mail indicato nella 
domanda, con l’invito a sottoscrivere il contratto di lavoro, esclusivamente in 
formato digitale, prima dell’inizio dell’attività di collaborazione, pena la 
decadenza dell’incarico. Il contratto è sottoscritto con riserva di accertamento del 
possesso dei requisiti prescritti per il conferimento dell'assegno. 

 
Decadono dal diritto all'assegno di ricerca coloro che, entro il termine fissato, 

non formalizzino l’accettazione dello stesso o non ne sottoscrivano il contratto, 
salvo comprovata impossibilità dovuta a malattia e maternità. 

Nel caso di vincitore extracomunitario, la sottoscrizione del contratto è 
condizionata anche alla conclusione e verifica degli adempimenti preventivi volti al 
successivo e regolare ottenimento del Titolo di Soggiorno. 

 
Contestualmente alla sottoscrizione del contratto di collaborazione alla ricerca 

l’assegnista dovrà presentare la seguente documentazione: 
1) Autocertificazione attestante luogo e data di nascita; 
2) Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, attestante la non sussistenza di 

alcuna situazione di incompatibilità (come da successivo art. 9), e l’eventuale 
svolgimento di altra attività lavorativa autonoma; 

3) Accordo di riservatezza; 
4) Codice Fiscale.  
L'Amministrazione universitaria si riserva di predisporre tutti gli accertamenti di 

quanto autocertificato, e di quanto dichiarato nel proprio curriculum. 
 
I candidati risultati vincitori dovranno attenersi alle disposizioni normative e alle 

misure organizzative in tema Covid-19 disponibili sulla pagina dedicata, al seguente 
link: 

https://www.unito.it/ateneo/gli-speciali/coronavirus-aggiornamenti-la-
comunita-universitaria 



Area Gestione Personale 
Sezione Contratti Didattica e Ricerca 

     

 

 

 

 

 

     

 
 

 
 

 
 
Via Po, 31 - 10124 - Torino (TO) 
Tel (011) 670.4492 - 670.3907 - 670.3655 - 670.4392 - 670.4095 | Mail assegniricerca@unito.it 

 11 / 40 

 
 

ART. 8 - STIPULA DEL CONTRATTO 
 
Gli assegni di ricerca sono conferiti mediante la stipula di contratto di diritto 

privato. I contratti non configurano in alcun modo un rapporto di lavoro subordinato 
e non danno luogo a diritti in ordine all'accesso ai ruoli delle Università. L'assegno 
è individuale. 

 
Ai fini della sottoscrizione del contratto, il soggetto incaricato DEVE 

POSSEDERE una firma elettronica qualificata conforme al Regolamento 
Europeo eIDAS n.910/2014 del 23/07/2013. La firma elettronica qualificata può 
essere acquistata attraverso uno dei fornitori di servizi fiduciari che distribuiscono 
il servizio di firma elettronica (lista per l’Italia; lista per l’Europa). Pertanto il 
contratto dovrà essere firmato digitalmente seguendo le istruzioni per firma digitale 
dei documenti previste e indicate dal fornitore scelto. 

Eventuali problemi o difficoltà legate alla sottoscrizione digitale del 
contratto dovranno essere risolti attraverso le istruzioni e il supporto del 
proprio fornitore di firma digitale o firma elettronica qualificata. 

 
Gli assegnisti svolgono attività di ricerca presso la struttura che ha bandito 

l’assegno sotto la supervisione del Responsabile Scientifico dello stesso. Tutti i 
compiti attribuiti agli assegnisti devono avere riguardo ad attività di ricerca e non 
esserne meramente supporto tecnico. 

 
L'importo dell'assegno di ricerca, indicato nell’Allegato 1) del presente Bando, 

si intende annuo lordo spettante all’assegnista, esclusi gli oneri a carico 
dell’Amministrazione. L'assegno è erogato in rate mensili posticipate. Agli assegni 
di ricerca si applicano le vigenti disposizioni in materia fiscale, previdenziale, di 
astensione obbligatoria per maternità e di congedo per malattia. 

L'Università provvede alle coperture assicurative per infortuni e responsabilità 
civile verso terzi a favore degli assegnisti nell'ambito dell'espletamento della loro 
attività di ricerca. L'importo dei relativi premi è detratto annualmente dall'assegno 
spettante a ciascun titolare. 

L'Università degli Studi di Torino si riserva la facoltà di modificare, di prorogare, 
sospendere il presente avviso, in relazione a nuove disposizioni di legge o per 
comprovate ragioni di pubblico interesse, senza che per gli aspiranti insorga alcuna 
pretesa o diritto. 
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I contratti di cui trattasi vengono risolti automaticamente nei seguenti casi: 
ingiustificato mancato inizio o ritardo dell'attività, ingiustificata sospensione 
dell'attività per un periodo che rechi pregiudizio al programma di ricerca, grave 
violazione del regime delle incompatibilità stabilite ai commi seguenti, giudizio 
negativo espresso dal Consiglio della struttura di afferenza. 

 
Non possono essere destinatari di assegni di ricerca i lavoratori dipendenti di 

soggetti privati, ancorché in regime di part time. 
La titolarità dell'assegno non è compatibile con la partecipazione a corsi di laurea, 

laurea specialistica o magistrale e master universitari; non è altresì compatibile con 
il dottorato di ricerca con borsa, nonché con la frequenza, se unita alla fruizione di 
“contratto di formazione specialistica”, di scuole di specializzazione medica in Italia 
o all'estero e comporta il collocamento in aspettativa senza assegni per il dipendente 
in servizio presso amministrazioni pubbliche. 

Gli assegni non possono essere cumulati con borse di studio a qualsiasi titolo 
conferite, tranne che con quelle concesse da istituzioni nazionali o straniere per 
premi scientifici utili a integrare, con soggiorni fuori sede all'estero, l'attività di 
ricerca degli assegnisti. 

Gli assegnisti che intendono svolgere, ovvero continuare a svolgere, un’attività 
comportante prestazioni rese a titolo gratuito presso associazioni di volontariato o 
cooperative a carattere socio-assistenziale senza scopo di lucro, possono espletare 
tale attività senza bisogno di preventiva autorizzazione del Responsabile 
Scientifico, fermo restando, in ogni caso, l’integrale assolvimento dei propri compiti 
di ricerca. 

Gli assegnisti di ricerca devono richiedere l’autorizzazione allo svolgimento di 
attività lavorativa autonoma al Consiglio della Struttura che si pronuncia sentito il 
Responsabile Scientifico. Gli assegnisti non possono, nell’ambito dello svolgimento 
dell’attività di ricerca, sostituire i docenti nello svolgimento dei corsi e nella 
valutazione degli studenti; essi possono far parte delle commissioni degli esami di 
profitto in qualità di cultori della materia e possono ricevere incarichi di 
insegnamento o essere titolari di contratti inerenti all’attività didattica integrativa. 

 
Il rapporto di collaborazione viene regolamentato dalle leggi vigenti. 
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ART. 9 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI E DIRITTO DI 
ACCESSO 

 
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 - Informazioni sul 

trattamento dei dati personali - si informa che l’Università degli Studi di Torino – 
sede legale Via Verdi 8 10124 Torino è il Titolare del Trattamento, il cui 
rappresentante legale è il Magnifico Rettore pro tempore. Il Responsabile della 
Protezione dei Dati (RPD) o Data Protection Officer (DPO) – Capo IV Sezione 4 
del Regolamento UE 2016/679 - è contattabile attraverso i seguenti recapiti: 
indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) di UniTo: ateneo@pec.unito.it 
oppure e-mail: rdp@unito.it. 

L'Università tratta i dati per finalità istituzionali connessi alla selezione e alla 
stipula dell’eventuale contratto. Ai fini della valutazione comparativa il 
conferimento dei dati è obbligatorio, pena esclusione dalla selezione. 

Nel caso l'accesso avvenga tramite credenziali SPID, alcuni dati personali 
vengono desunti direttamente dal profilo di accesso in applicazione della normativa 
sull’accesso ai servizi da parte dei cittadini. 

Il Responsabile del trattamento designato è CINECA – Consorzio 
Interuniversitario, quale fornitore del servizio PICA – con sede in Via Magnanelli 
6/3 - 40033 Casalecchio di Reno (BO). 

I dati conferiti potranno essere comunicati per fini indicati dalla Legge ad altri 
Enti pubblici per la gestione del contratto - e ai Responsabili esterni del trattamento 
di cui l’Ateneo si avvale per tale gestione. Si informa che, ai sensi del Testo Unico 
sulla Trasparenza (D.Lgs. 33/2013), i dati del candidato potranno essere pubblicati 
online sul Portale di Ateneo e potranno essere indicizzati dai comuni motori di 
ricerca. L'Ateneo si avvale di fornitori esterni alcuni dei quali con Sede legale in 
Paesi extra-europei che implicano trasferimenti di dati in paese terzo per erogare 
servizi (in particolare si informa che i candidati risultanti idonei avranno, tramite 
l'Ateneo, un profilo account con i relativi servizi di Google LLC per i quali sono 
state adottate idonee misure di garanzia). I dati conferiti dai candidati idonei saranno 
conservati per 10 anni dalla stipula del contratto.  

I candidati possono fare valere i propri diritti sui dati (diritto di accesso, rettifica, 
cancellazione, limitazione al trattamento, opposizione), come previsto dagli artt. 15-
23 del Regolamento UE 2016/679 sopra citato, nei confronti dell’Università degli 
Studi di Torino inviando una mail a: direzione.personale@unito.it. Gli interessati 
possono comunque proporre reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati 
personali: www.garanteprivacy.it. 
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ART. 10 – VALUTAZIONE DELL’ATTIVITA’ DI RICERCA 
 
Secondo quanto previsto dall’art. 12 del “Regolamento per il conferimento di 

Assegni per lo svolgimento di attività di ricerca – ex art. 22 Legge n. 240/2010”, gli 
assegnisti sono tenuti a presentare annualmente una relazione scritta sull’attività di 
ricerca svolta, corredata dal parere del Responsabile Scientifico. 

 
 

ART. 11 – NORME FINALI 
 
Per tutto quanto non previsto dal presente bando si fa riferimento al 

“Regolamento per il conferimento di Assegni per lo svolgimento di attività di ricerca 
– ex art. 22 Legge n. 240/2010” ed alla normativa vigente. 

 
 

LA DIRETTRICE 
Teresa FISSORE 

Documento informatico sottoscritto con firma 
digitale ai sensi del D. Lgs. N. 82/2005 e s.m.i. 

 
  


